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Francia non può che felicitarzi di ve- 
dere scomparire una delle enuse più 
legittime del malcontento iteliano ed 
una di quelle îSs era sfrutiata più vo- 
lentieri da coloro cho conducevano 
ima compagne ostile alle nazioni a 
fianco delle quali l'Italia ha jaombat 
tuto. FA) 

L'aEclalv» scrive: «I mostri & 
italiani conoscono finalmente anéh'es- 
sì la pace. poicifà è oggi soltanto che 
le loro frontiere gono delimitate » 
"Tutti i giornali si mostrano lieti che 
tl oGverno francese aliblà esercitato a 
Belgrado un'azione favorevole & # 
derata italiani. 


Le diarazioni del: mia, Bonomi 
gul valore statogico dell'scanto 


+ ROMA, 13 -- 11 «Tempo» ha chiesto 
all'in. Bonomi il Luo pensiero riguar 
da l'accordo italo-iugostuvo ed al suo 
valore atrategico e politico. a: 
Ve la riferisco perchè l'on. Bonomi è 
i} primo personaggio che parla del 
trattato rotto questo aspetto. 





1 partigoleri dalla f.uma 


SANTA MARGHERITA, 13. — Al 
To ore 29.45 i plenipotenziari italiani e 
quegli Jugosiavi hanno firmato il trat- 
tato di Rapallo. 

La cerimonia si è compiuta nella 
willa Spinola dove erano siati tenuti 
i negoziati per il trattato ste:so, 

IH testo del trattato fu letto in Ita- 
liano dal ministro degli esteri conte 
. Sforza, mentre i plenipotenziari erano 
* in piedi attorno al tavolo. 

Qltco ni plenipotenziari nella sala 
x trovavano i duo capi di Stato mag- 
giore dell'esercito generale Badoglio 
a della marina ammiraglio Acton, i 
| ‘commendatori Salata e Volpi, Îl co- 
| Jonnello di stato maggiore jugoslavo 
È. Calafatovic, 4 colonnelli Carletti, 5 

ciliani, Sogno e Troiani, © comm. 
 Riccì Busatti, il comm. Roddolo capo 

di Gabinetto del Ministro degli esteri, 

il segretario particolare del mini:tr 

cav. Rìcoiti Magnani, il doit Mattoli, 

il tenente di vascello Regadeo aiutante 

di bandiera dell'ammiraglio Acton, il 
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degli ) N mi tto della guerra de i 
soi Ì, ig. Stoj vi infi " strato lieto della sua opera ed ha r 
nici ri. il sig. Stojanovic e infine sape dieta che il puscesso si deve prine 


sente anche la contessa Sforza. 


Ta forza cu alla energia! 


t Y 4 Ipalmente al 
TA tato fu firmato a tarda ora perchè do- (Pai male la delegazione affrontò Jo 
Jose, oh netto essere tradatto prima în slavolincontto, Noi partfimmo da Rom 


1 ‘0 ste BB dal sig. Trumbiè che rimase a compie- | na dichiarato il Ministro 
re la tradizione ed & fare la trascri- Lirremovibili su dei capisald. 
zione all'Hotel Imperiale, e soltanto 


che avevamo preparato studia 
all'ora della firma comparve a Villafmesi il trattato. proponemmo 
Bpinola. 


fatti un confine pieuro n hen gua: al 
cit Rea a to, ma senza pretendere -- è opportu- 
Lo impeznativo n ovo glopo fa fini 
ROMA, 12 (Ufficiale) — Dopo ur 


no dirlo —- nessun posto avanzato dal 
quale potere aggredire Il nemico. 

continuato scambio di ides i plenipo. 

tenziarì italiani e serho-croat veni 


LA SONDA di LONGATICO e CASTUA 
sì sono intesi in modo formale per .del- 


Ora che non ci ‘ping per. 
tanto fino a quella posizione di Lon- 
suda Mel I Jatico dal quale si domina Lubi 
lo vedute e dello trattative coraunì cir. {Cemmo somma cura di sha 
ca gli interessi essenziali dei duo pae | sas in quel punto le porte di casa. — 
si nell'Europa Centrale nel senso sli} Yuanto al Quemnaro tutta lu Liburnia 
assiclr'are l'esecuzione dei due tratta | i fu concess 
ti di S. Germano e di Trianon. Dope| € € 
la firina del trattato î ministrl degli 
affari esteri dei due regni sì sone 
‘scambiate lettere impegnative relati 
«vamente ‘alla esecuzione di amnistit 
"per reatì di indole politica e militaic 
la situazione che il trattate 


u aiitle' scambiata. une 


i 






sideram 
se ciap 
glio: 
















" 
coputilis 
Îare op 
care im 
C anche per 
avere un fotola: sinvo entro i no- 
sri confini, Preferimmo allargare 10 
ato indipendeme di Fiume, tanio 
ù che Lava ufficialmente con- 
iguo all'Italia) per dare appunto 
quella città un maggiore respiro, Così 
fiume non confina più con } Italia per 
in corridoio di due o 4rè cento metri, 
na per un territoio di 3-4 chilometri 
ael quale. corrono quattro vie di co.; 
municazioni di cui la città 
vantaggi industriali e commerciali 
rà pure Ja indipendenza assoluta 
pel porto e le ferravie. 
. ZARA FARO ITALIANO 
Per ciò dhe si riferisce ulle Dalmazia 
noì —- ha proseguito il ministro — a 
differenza dei nostri predecessori, im- 
postammo la que:tione di Zara non 
per l'autonomia, nè perchè avessimo 
la città libera (l'invasione slava l'a- 
vrebb@ mutilata) ma volemmo invece 
che & Zara sventolasse la nostra baw- 
diera e fosse su di es:a riconosciuta 
la' piena sovranità dell'Italia. Zara,; 
del resto, zon doveva rappresentare 
ger noi una Sentinella armata ma una 
sentinella vigile per la nostra razza e 
le nostra civiltà, un bel stimolo di 
cultura e di passion italiana, 
trait-d'union fra l'Italia e i pae: bal 
camici anche pel nostro svifuppo com- 
mérciale e marittimo. La città non 
avrà molto. territorio intorno a sè, ma 
| Consiglio italiano, Sono-convinto che, [fe Pap to ll cemlne e quei: 
attraverso «dolori, - esasperazioni e cri}, lersi seliza soffocare, o 
;Hche abbiamo compiuto. un'opera pre- lesto se le isole in possesso dei 
i der. 11 benessere delia generazioni {| potessero costituire un an- 
‘venture italisine e ‘jugoslave, î) ministro’ ha risposto. di 
ei Comunque la Delegazio- 
no italiana’ si è battta per Zara, non 
percità potes: ssurgere a una posi- 
zione fortilicata,. ma soltento pel no- 
bile compito ahe-le spetta: dun grande 
[fara italiano da cui espanda ia tuce su 
tutta Ja Dalma: 
LA RATIFICA DEL TRATTATO 
il Ministro dichiarato di essere 
sicuro che il Trattato sarà ratificato 
suanto prima dal governo. jugoslavo 
[ber deoreto-legge ed il gabinetto la 
considera come un dito sovrano è Ve- 
snie lo pofterà alla Camera per le 





via deli 
“seguenì 


} Ia 


te del regno. serbo-croato-lveno pe 
.le sorgenti ed Îl corso del Recina che 
fornisce acqua. ed energia elettrica a 


Fiume 
i Eofrindisi a Villa Spinota 





ad 


Ecco i brindisi scambiati al pranzo 

di igri sera.a Villa Spinola: n 

«, L'on, Giolitfi si è alzato ed ha detto: 
.' «Rispondendo ad’ un bisogno del 

| cuore, esprimo a nome mio e dei miei 
colleghi la soddisfazione di vedere in 
derra iteliaria compiuto un atto che a- 
‘rà corseguenze benetiche e ‘profonde 
per i nostri due paesi, e bevo alta sa- 
lute del Re dei sorbi-croati-sloveni, il 
quale con tanto ruccesso ha diretto l'a- 

#censione :del suò popola ». 

‘Il presidente del Consiglio serbo- 
‘crogto-sloveno ha così risposto: 


« Sono profuridamente commosso per 
le parole dell'illustre . presidente del 


























È ‘Polzelia e ‘deli, Quanto agli italiani. dell'altra spon- 
Spoî egregi e zelanti. cooperator ;{da,. cono ‘state' ottenute per iutti, 2n- 
Htatè trasmesse. giioti ente {che per quelli non compresi nel Patto 

Lieto ‘e‘per: telegrat® fiffgliale di Londra, del ni 

(«role ‘e-gran ‘parte ‘di queste pargl 2 
Venivano .da Roma leg: 
da per tutto. 


,, 68 il Trattato avi 
eramente ‘sincera 
italiani della Dal- 

ala tiegralmente dei 
benefici che per. essi si stipuleranno. 
fra, lia ‘e‘la Jugoslavia, i potran- 

‘ |n0, strinzare. sul serio vincoli di stret- 

è [ia anticizia. Anche.le condizioni inter- 

ne; dèl Paese potrantio migliorare per 

ffetto, del trattato; poichè il popolo i- 
ano, ‘ottenuta oggi la sua pace, pro- 
lerà seriza ‘incertezze nel cammino 

ramma. 
ANNUNZIO NON RISPONDE 
to: della situazione dei legio: 


«LO 


Ditta 
visti 


l.20 àgli inviati dei: giorné 
dplte cordialità ha regnato 
il ‘banchetto, * TEO 





GIORN 


- «Politico quotidiano del mattino 


faggeron da Santa Margherita na im 


terviei 
dell'esercito e quello della marina 


.|sioni sui risultati ottenuti con 


ierr 
ta soluzione secundo le nostre 1 

zioni, Salvo qualche lieve ritocco 
praticamente attuato 
Patto di Londra dalla parte di terra. 
Con l'assetto dato allo stato libero di 
Fiume viene non solo mantenuto ma 
anche aumentato 
promesso al 
Fiume col « 
nel 1918. L'esercito può constatare 
orgoglio che i suoì eroici sforzi non 
sono stati van 















"jve dell 


{stata accertata 


Dopo la firma del trattato di Rapallo 


Le interviste coi ministri e coi capi di Stato maggiore 
GLI AVVENIMENTI A FIUME E NEL QUARNARO 
Parlano i due capi di SM 





della MARINA [2 


DELL'ESERDITO è 
‘inviato del Mes 


ROMA, 13. L'in 






fato il capa di sinto maggiore 


aliana per conoscere le loro impre 
‘ac 

orlo di Rapalio. 
Il genetale Badoglio ha derto: ) 
TI problema militare dei contini 
astri ha raggiunto la «ua comple 








IR 
ni 
didi 


confine 


quanto ora stato 
Consiglio nazionale 
lus vivendi» pre.eniato 
‘on 
Y 
e che il governo at- 
pur avendo trovato dalle p. 
i trattative, molto compromesi 
cstri confini, è riu- 
scito a dare all'Italia quella frontie- 
ta che era ne! sogno di tutti gli ita 


ale, 


è completa. 


tera e delle iso- 
riscquistiamo 
osu nell'Alto 


blema dell'Adriatico 


dell'Istria { 
















Adriatio rimane insoluto. ’ 


ii capiì. Gi best 
IL TRATTATO 

— I «Tempon 
ato fatto i 
i come 









nova che e: 
del capitana Giul 
dollabavatore di D È 
siasi impresa che egli avesse. fatta 
come segno di protesta per le tratta 

driatico, il capitani Giunio: 
ha 


a chiurire bene il ivo pensiero, 


a penoga ve a adristic 
de alle reali 
salva gli intere 
nazione 


Come fa data lettara 


BEL TESTO DEL TRATTATO 
ROMA, 13. (notte - per telefono) —. 
Il cor pondente della «Tribuna» de 
Sante Margherita telegrafa ohe' ieri 
sera querido Ì! ministro Trumbic ha 


igenze del momento e 
ssi e il prestigio della, 


trarràè lasciato l'«Hotel Imperial» e s1 è Te- fu proclamata allo scopo di preparare 
cicato a Villa Spinola co! portafogli con- l'asnessione della verro, di Fiume alla 















tene le copie della traduzione del 
trattato, il conte Sforza gli è andato 
inconiro e lo ha introdotto nel salone 
stringendogli la mano e dicendo di 
essere lieto di riceverlo per il compi- 
mento di un atto così importante per 
l'avvenire dei due paesì. ' 

Il dottor Trumbic ha risposto rin- 
graziando e aggiungendo un breve di- 
scorso. _ : 

Quindi i rappresentanti delle due| 
delegazioni si sono scambiati i pieni 
poteri dopo di che il conte Sforza ha 
letto salta voce il testo italiano del 
trattato. Il dottor Trumbic seguendo 
îa lettura con la copia jugoslava :otto{ 
gli occhi, annotava di quando în quan: 
do sul suo testo le correzioni di e 
espressione e di ortografia da appor- 
dari ed dia conretto quattro o cinque 
volte. 

Quando il conte Sforza ebbe termi 
nato il ministro Tdumbie si disponeva 
a leggere il testo serbò «dell'atto e 
guardava gli astanti come per chiede. 
re loro se lo derideravano, Ma l'onor, 
Giolitti sorridendo ha detto: 
Credo che non importa, 
fa non lo capisco. 

Sulle facciate dell'atto sono 
quindi apposti i sigilli. 


3m 7 n ioni 

La pallenza delle: delevazioni 
—SANTA MARGHERITA, 73. — Al 
le Lore 9.60 di stamane pon treno spo- 
cizlo è partita por Belgrado fa dele 
gazione jugoslava salutata cordiatmen 
te dalla delegiazione. italiana e da una 
numerosa voli 

Alle 1,10 è partita, fa delegazione i 
tallaMa è cisè ii presidente dè] consi. 
glio on, Gioliiti, i ministri Gforza 
Bonomi e i zispettivi seguiti, La. sta 
zine era letteralmente invasa dalla 
pepolnzione pliaudenie di San Marghe 
lita, e dei paesi viciai 
sisma ed associazioni tm bandie”è tra 
lo quall quelle del mutilati e del redu. 
i. i 

L'en. Giolitti in attesa dei treno di 
Genova è rimasto lungamente a . 208 
versare in mozzo al poncio ed i Himbi 
dolle ssuole che gli hanno offerto fori 
a profusione. è alla cua. partenza 9 
stato applautdito.- Si è chiuso così que 
sto importante. e' atorica ‘cunvegho di 
Santa argherita, 


I passano dei dalegaija Venezia 


VENEZIA, 14. (nòle - per telefono) 
Teri sera alle ore 19 con treno speciale 


tanto 


stati 


i 















di D'An: 
? «Dinunzio ha 


oparare | 
" Ho tenta. 


tattanti 
erîgcone 





imeè d'Arinunzio 


aoîesima 


i megro e 
degli in 


fro> Bonomi. ha 
‘ata, ma ‘che 


t Margherita 
id opposizione 


the: resterarin perT 


unzionae 
ndo tutte 

vino 
simo die 


, «chie “di 
:nélugo il 
a 


vere; impree- | vegdic 


è stata. passaggio per Venezia la 
delegazit ì fogieva. 

N prefetto gr. uîî.  D'Adamo ebbe 
occasione di intraitenersi con la de: 
legazione nel traitò Meztire - Venezia. 
sI.delegati, e specialmente il minîstro 
erano soddisfatti dell’accorto si 
detraevano i più lieti auspici per ‘le 
miiglori ‘relazioni fra i ‘due paesi. 

Da delegazione éra accompagnata 
del comm, Volpi .ilquale - facev: 
‘torno a. Venezia, È 


Un episodio. gentile 


ROMA, -13..— I{notte - per telefono) 
— La. «Pribuna» ha da S. erita 
chie poco prima che partisse 1 ireno 
portante 1° bri della 


Giolitti e.i memnbi 
delegazione. i; i Ò le 
Chiavari ‘eci 


italia] 


Sforza, 
fatto eco l'enorme folla che sì accal. 
cava sotto la ieticia della stazione 

» piccol» bimbo ha offerto al preside: 
te del consiglio îl mazzo di fio? 


ringraziato di questa spontanea mani 
festazione tutti i cittadini della ri. 


Giò che a 


La Reggenza protesta contro il trat. 


quale 


maw che dopo 
anni la lihert 


ascoluta necessi 
no! 


jeri sera che il governo della Reggen» 
2 det Cavnaro era insolto contro 





ra del hasso Fiume di pa 








omessa 

APPPOVA] ton eni 
che affoll. 
ha da Ge giornalista ; 
l nome inandante, annunciando un ordine dell: 
sicuro giorno della Reggenza che fu pubb 
Npunzio e in qual- cato ieri sera: in esso la Reggenza 
z vendi 
autodi 
ucque dello Alpi Giulie va dal Nevoso 


diohiaraio che la soluzione della lunga che il corso i po della I 
uale è può essere il confine di Fiume, per- 


2 È 
dall'on. Giolitti. rispon chè la luce e l'acqua per la città sono 









° salutarono con entusiasmo, accompa- 


rocava un egorme fascio di fiori si èi; 15 
avvicinato af vegone ove trovavasi l'o. 


or. Giolitti e in mezzo & grida entu 
stiche di: Evviva vgomn, Evviva 






t 


n 
dv 
L'on. Giggfiti molto commorso 





erva. Ro ]nusiche allora hanno into- 
nto le marcia reale accolta da gran 
li applausi, 










4 a 


vviene a Fiume 





fato e fa cosupare le isole di Veglia 
e dì Arte 
TRIESTE, 13. Contraziamente al- 
‘aepietinzione della. cittadinanza, 
benchè sia profondamente 
doloruta per le sorti delle città dal. 
ver provato per due 
italiana passano sotto 
1 governo jugoslavo — riconosceva la 
à di chiudere presto 
lo ormai ammorbante dell'ar- 
© di venire all'annessione, le 
zie da Fiume annunciaron fino dg 















il 
rattato dì Rapallo. 
Giovedi sera. l'on. Podrecca che è a 
ggio tenne tina confe 
ticò aspramente il com. 
alo-jugoslavo, applaudito 
18m) dall'enorme pubblica 
‘a. il teatro, Dopo di lui il 
oli parlò, a nome del Co- 


cuza in cu 


a legalità della sua legge 
ione, dichiara che lo spar 
al Bi } e allo Scoglio di S. Marco, 
inferiore della Recinn non 


in mano jugoslava è re:tano iugosla- 
ve Tereatto e Sussak, che Mfne la 
contiguità territoriale non deve soffri. 
re limitazioni. 

Perciò la Reggenza riafferma di 
non riconoscere alcun concordato che 
non comprenda questi postulati è l'i. 
elusione di Veglia ed Arba entro il t 
ritorio della Reggenza; prima-dì tutti 
il postulato che emerge dal primo ar- 
ticolo dello Statuto che l'autodecisione 


talia. 

« E si prevede ‘una nuova discuesinne 
fra il governo italiano e la Reggenza 
che potri”complicarsi dopo l'occupa- 
zione fatta ieri dai legionari fiumari 
delle isole di Veglia e di !Arde. 

Oggi il Comando di Fiume ha co- 
mulicato la partenza dei reparti di 
arditi e di legionari per località che 
si mantiene segreta. 

Si è detto «dapprima che la _par- 
tenza fosse avventita per mare: D'An.. 
nunzio sarebbe partito per Zara per 
incontrarsi con Millo; poi si è detto 
che la cpedizione andava verso il nord 
cioè ad occupare Castua; 

Nè l'una nè l'altra delle voci è stata 
finora confermata. 

Qui si attendono gli avvenimenti con 
calma fiduciosa, Si ritiene che non 
verranno create nuové gravi complica- 
zioni; in ogni caso sì spera e si RUgu- 
ra che tanto d’Annunzio «quanto il 
governo,‘ interpretando l'opinione del 
paese, sapranno evitarle, 





La vertenza sollevata da d'Annunzio 
condurrà ad una discussione o ad un 
conflitto? Assistiamo addblorati a 
questa ultima fase dell'impresa d'an- 
nunziana che, nel nostro pensiero, do- 
veva. essere così diversa da quella che 
accenna ad esiere — doveva . essere 
fulgida come la gesta che l'ha iniziata 
— doveva riflettere l'anima eroica 
della nazione. 

Se non inganniamo, la presento 
mossa del Comandante di Fiume ha 
avuta. già, nella previsione, fredda 
accoglienza, se non pure ostilità da 
parte di molti uomili «e. giornali che 


‘ono ci aiutarono con cuote puro 
fermo l'impresa di Ronchi, Degli 
uomini baster& citarne due: Orano s 
Giulietti; del giornali uno solo: quel 
lo che fu della impresa la‘ tribuna 
maggiore: «ll popolo d'Italia». Co- 
toro dichiarano che il trattato di S. 
‘argherita salva gli interezsi e il pre: 
gio della nazione, dà finelmente 
all'Italia la pace dì cui ha bisogno 
ostfemo. v 
Non si.‘deve dinienticare nè a Fiu- 
mé nè a «Ronia che grandissima 
‘maggioranza del popolo è entrata. :in 
questa convinzione a.sì mostrà 
e èisoluta a,protestare contro 
si azione 8) in apparenza 


Bonomi e Badoglio a cui ‘hafall'on. 


il|gredito da gruppi socialisti che provo 





2 lira gli altri l'on, Zileri. 


La riforma delle ‘elezi 


Per ootore che votano in più comuni; 


riforma delle elezioni amministrative. 


consentito ad uno stesso elettore di a- 
vere voto amministrativo in più di un 
comune. Per effetto dî questo sistema, 
tutto a beneficio della classe agiata, è 
la|conse 
te risiedono in grandi città, di sposta. 15" 







Fon fo facente rivolgoni alla Dis A, Magnnai 


Prezzi perlinea o spazio di linea di corpo 
ziarl, aste, concorsi ecc. L. 2 — Necrolo; 





Come si trascina alla Camer 


- la discussione sulle elezioni amministrative 
CAMERA DEI DEPUTATI |fy; 


ROMA, 19. — La seduta comincia 
Presidenza del presidente De 
icola. 

CORRADINI, sottosegr., rispondo 
Curi The un corteo di popolari 
enuto a Vicenza il 29 agosto, fu ag- 


rono gravi conflitti, Furono portate 
‘ia alcune bandiere bianche e colpito, 


oni 


si 


Si discute il disegna di legge sulla 


BELTRAMI trova immorale che sia 


ito ad elettori che abitualmen- 





re l'esito delle elezioni nei comuni ru 
rali, senza meppur conoscerne i reali 
disogni ed illusira gli . inconvenienti 
che ne derivano  pell'andamento di 
quelle amministrazioni, Ha perciò pro- 
posto un emendamenio aggiuntivo che 
stabilisce che nessuno può esser elet- 
tore ammmistrativo fuori del coraune 
di propria residenza. Confida che la 
Camera li approverà, 
DISDUSSIONE INTEMPESTIVA 
CUOMO trova strano che si discuta 
la rma elettorale amministrativa, 
mentre dovrebbero ayere la. preceden- 
za problemi ben più gravi ed assillan: 
ti per la ivita del paese. Ritiene che la 








riforma della rappresentanza ammini 
strativa debba essefe simullanea a 
quella dei tributi ed al decentramento, 
se si vogliono raggiungere risultati ve- 
ramente benefici per gli. enti locali. 
Teme che le riforma possa svalutare 
la recente formazioni delle nuove am- 
ministrazioni e trova che essa è incom- 
pleta, poichè trascura. tra altro, il 
probiema del voto obbligatorio. Ana- 
lizza i progetti Nitti e Matteot? e quel 
lo della Commissione, e afferma chè 
la proporzionale deve bensi essere ap- 
plicata perchè garantisce una più ge- 
mutina ed immediata rappresentanza 
degli eleitori, ma laddove rechi utilità 
di ordine politico e sociale @ non rem 
da impossibile la costituzione delle 
amminizirazione. Pertanio è necessa- 
rio, come anche autorevoli parlamèn- 
tari hanno ritenuto, limitarne l'appli- 
cazione almeno ai Comuni con oltre 30 
mila abitanti, perchè solo in essi po+ 
sono delinearsi veri programmi ten- 
tendenti ed savversi, non fazioni, ma 
partiti politici degni di questo nome. 
Per' l'obbligatorietà del voto 
PHILIPSON anche a nome di altri 
deputati propone un emendamento per 
il voto si 0 obbligatorio. 
inoli dell'astensione e 
che per pu iano stabilite oppor- 
tune sanzioni îra le quali l'aumento 
delle tasse, l’ineleggibilità temporanea 
la perdita delle onorificenze e una 
multa da 50 a 1000 lire. 

Se ciò nonostante le astensioni con: 
tinuassero allora l'oratore è d'avviso 
che gli astenuti debbano essere radia- 
ti dalle liste elettorali (commenti). — 
Raccomanda che la :ua proposta sia 
presa in considerazione dalla Camera 
(applausi), È 
SALVADORI. GUIDO si dichiara fa- 
vorevole alla. obbligatorietà del voto 







sionisti, perch@ il voto non deve essere 
considerato solo come un diriîto, ma 
come un vero e proprio dovere. 
STRIANI invoca la soppressione del. 

la dispusizione par cui i sottufficiali 
dell'esercito e della marina sotto le 
armi sono esclusi dall'esercizio 
voto. Osserva che le ragioni che giu- 
avano questa esclusione per i 80). 


Direzione e Amministraz, - 
Vicolo di Prampero N. 10 © «© 
Rum, sepuento c, 20 — arretrato.0, 20. o 


gia L, 1,60 — Corpo giornale (cronaca) 


mento aggiuni io 1 
quale si stabilisce che Je elezioni 
mupali siano fatte col sistema. del 

alleanze delle liste nei comuni aupe- 
riori a 80 mila abitanti, Questo sist& 
ma si wife) 
stenuto nella'seduta di ieri dall'oj 
Drago. Nota però che la presehte 






















politicamente le amminisi 
munali che si vanno costitue 
guito alle recenti elezioni, 


della proporzionn]e possa. acsel 
Umitandone l'applicazione ‘a Lconiuni 
di determinate popolazioni "éîre' abbiax 
no un notevole numer ‘CONI 
A questo proposito insiste sull’o) 
tunità di adottare il sistema così 
dell'alloanza delle 
perchè la Camera esamini' qilext0! 
stema indicato nel suo emendamenti 







mendamento: «sostituire al plimo. 
ma dell'articolo 1: le elezioni; dei. cons. 


ed alle sanzioni penali per gli asten-.jt 


dati' non possolo invocarsi per quanto |M 













00, Viu Lovanio Wi 2 angalo: vi 
voll commorelali L. 0,75. Avvisi f 


tea dela ale dll i 


AMENDOLA propone un. emenda: 
ti OP all'articolo 1 i alt 





‘e a quanto è- stato 





cussione nvra l'effetio esautorare, 
tazioni 
ndo'in'i 











Ritiene tuttavia che in esporimei 


ito: 
tto 




















li «consigligri 
DI 


liste, Insiste. quindi 










sottoposto all'esame della, commi 


ne. ) 
RUINI ha preseniato il seguent 



























siglierî comunali è fatta a scrutini 
di lite con rappresentanza propòr 
nalen. ' 

Rileva che l'esitazione con la ‘qui 
una parte della Camera prende -pai 

‘a questa discussione dipende dal.f 
che molti di essi ritengono sia..il 
portuna dalla diversità dei pioge 
în merito che sono stati sottoposti; al: 
l'approv na dei deputati. I-tre pr 
getti non rispecchiano il principi 
stituzionale. e 
Ritiene che 0) 

















sentanza proporzionale | meù 

quando non vi sia alcun.partit 

ce di raccogliere tanti suliragi sì 

sa far luogo all'applicalone del' 

me proporzionale. #3 

Crede però che la nuova leg 

debba applicarsi chè dopo quattro, 

ni per non turbare il regolare funzia: 

namento delle amministrazioni ' testè: 

costituite, 

Afferma che in questo” 

cui stanno accadendo avvenimenti‘ 

grande importanza non è opportino. 

che la Camera s'attardì nella. disciglit: 

sione di questi disegni’ di leggi 

‘ruzioni all'estrema sinistra). 

Afferma che la parte ‘democratia 

della Camera mentre segue con‘ ans 

lo avolgersi degli avvenimentivoh 

ronano la nostra vittoria Xn 

Seconda nell'afferma; Lee 

la più salda disciplinà. nazionali 

plausi, congratulazioni). i 
CASERTANO relatore chiede. di pò: 

ter esprimere nella: prossima. sedi 

il ‘pensiero della commissione sur y 

emendamenti. Il seguito detta‘ 

sione è rimesso a mattedì. 

SUI LAVORI PARLAMENTARI, 

MAZZOLANI propone che la propo»: 

sta di legge dell'on. Mestchiari per la 

riduzione dei limiti per . l'eleggibilità’ 

politica. sia deferita allo studio: dell 

commissione che esaminà . "altra! è 

proposte di riforme alla leggè: 

tale politica. Così rimane stabi 

Lunedi non vi sarà sedi i 


| java delta maia: confe 
ù È Ml ca RE 
Pccaezione 10 Voglia vd be 
D'ARAGONA chiedo 86: i 
della marina può far’ dichiari 
alla Oamera cirda le-notizie:. app; 
Sui giornali su ‘aloune prese, di 
96 di alouni paesi della Dalmazi: 
SEOHI ministro della. martina 
chiara che 1 padiotelegramini perveri 
oggi a mezzodi non ‘recano aloufia. 
goto tr quetto, senno 
pesito dalla stampa. CI MERE 
Aggiunge che ‘la marina 

















































del | 





riguarda i sottufficiali (approvazioni). 
BREZZI è favorevole egli pure alla 


l'elettorale il quale si.astenga di vota- 
Ye senza giustificato motivo 0 impe 
dimento sia punito con la perdita tu- 
tale dell'elettorato e con Ia multa da 
500 a 3000 lire. Nota che la diserzione 
dalle urne avviene principalmente da 
parie delle classi abbienti. Combatte 
l'actuza di illiberalità che è stata mos- 
sa a questa riforma. Afferma che tutto 
il popolo nostro deve conconrere a 
tutte le battaglie elettorali con quel 
medesimo ‘concorso con cui partecipò 
“alla. guerra per il conseguimento déi 
nostri confini naturali e per la mag 
gior grandezza: della Patria. 

_ GAVAZZONI esprime la corezza che 
L'approvazione di questa riforma ‘nor 
turberà il regolare funzionamento del. 









contraria: alla ratifica del tratiato. 
* (Fiiîme he conqui o con l'indomito 
fici; conda 


coraggio, con gli aspi 
sua: indîpen- 


areeveranza 
libero italiano, 
‘con ‘ cinqu. 





della ‘citiad anza: fiima i 
ariele D'Annunzio, jopolo italiano 
al cite il ‘comandante al ivone, 
sfelicemente co: 
i Testitu 
‘suol Cittadini; 


o}quello. maggioritario, 


endo da.» città ili 


le amministrazioni comunall e,. pro- 
Vinciali che In questi gia va co 
stituendo. Dichiara. di essere sempre 
più convinto ghe “il sistima' propor 

nale sia immensamente migliore di 


la 


O, 
di PRESIDENTE pone 


“Aa partito 
ci ur 


ra. dell'articolo 1. 
. ENDOLA si oppone. alla, chiusu: 
Ta. sostenendo l'opportunità, che la ‘di. 
|3cussione proceda con la-maggior lar 

hezza sino alla fine," EA 
| RUINI ritiene opportuno ' chela: dis 
| ScUSsiorie ‘* prosegua “ ‘trattaridosi “di 
‘scegliero travi. vari: sitemi proposti, sì 
la Camera, » di 


‘AVAZZONI ‘insiste ‘nelle: 





piSposta] 


obbligatorietà del voto e propone che|U 


«Artie, nel. Quai 
ocolti festosamiei 


8016 di Veglia: ed 
8 che sono siati 


ohiarazioni del ministra della: 
8 sì auguira che non si-ripetano 
ture di carattere militari; 


t 
Par l'ordinamento deli' 
NAZIONALE DEI: COME) 
La, prima; seduta della «comi 
ROMA, 13. — La commissi; 
Ficata dello :tudio di unb' stabile 
Tamento dell'Opera nazionali 
battenti ha iniziate le siro ce 
locali della direzione gener: 
varo. S ROntA 
«rano presenti l'on. Gasparotidi 
sidente, l'on. dì Fausio, Giovi: RR 
nes, Targetti, il'comm. Cirio: E 
tore getiarale del ministero de 
All'inizio della. seduta 
ministro «del. lavoro. on, Li 
dopo avero accenriato. ai 
dell'Opera . Nazionale' :dei 
che tende a raggiungere h: 
Slutezi posto in rilievo” gu 
indicati come diletti:di Di 
ganizzazione del'suo al 
mento pur lasciando? ] 
Pienamnente.libera di pi 


‘OncIusioni 0 quelle: propo: 








nta 
i 4 st 
a ritenute indispensahil È 
d dare all'istituzione ui, 
lido ‘ordinamento. Ha dir 
inno richiamare l'attenzio; 
specialmente aula 
te .un piano di sspà 
pento riflette la LEI d 
em programma Prearsò far 
relativamente sh zioni 
Ainanziaria, — ! da 








le crimen 












È . ds 5 
î i I UDINE 





“ ” i Ra * ° L'interprete», — Questa ' il rinyî 
i n Tavolo i Campodarsego, sera l'Ono. To il TINA 

: n 0 3 Ww i [9°] e L'albergo alla Meridionale in piaz, 
i ro LI xiciin. Stazione è ‘tato riaperta Veri DELL. 
: SE a tetmonio, versò ro |etiazo ammobiglote. L'oboto ne A proposito d 

- HERTI a cufilcislo noterà i o vi tr ® , Lori È ereto pub-|cazione del suo matrimonio, versò Hre|stanze‘ammobigliote. L'albery ì 

S. MARGHDRITA,. 12) -’- (ufficitlo) ; golerà i vicendevoli rapporti dra, Ilpa gs, VITO AL TAGLIANIENTO Marene pagnia ra ato sl QII Asilo Infantile & Lune 50 alla con-|duce 1l signor Carlo Dilena, So do 00 gotta ApOGIALIRO 
. È È “ARTO gnicameni e 












‘ono dl tosto del truttsio di-iugpalli|(oneltorio assegnato ni Rogno SUBta o «fl conto di Lussemburgo». Ricco il'gregazione di Carità, 
























































d v od il Regno deltil vesto del territorio finora facente R i onte n 
; a atemo ataria ee di stabili pal ti ollo slesso comune, distretto e È Sul danni dl purre. _ [vestiario e scenario, ottima l'interpro», dl signor Pietro Malosani ha versa cu n n affrottare 
fe trà di loro un vegimo di.alucera n-|provineta, appartenente al Regno del [Attimo olg, Intendento nanza tazione da. parto di tutti gli artisti. Ito alla Croce Rossa Italiana lire 0, x f e Fai guerra il 
dicizia-e cordiali rapporti pes il bono! serbi-croati.sloveni, ivi compreso. l'a- UDI Questa sera «La casta Susanna». |per iscrivere fra 4 soci perpetui la de- Ti questo artico 
mune dei duc popoli: il Rogno d'lia-[quo riparto dei heni provinciali 0 co-] con una circolare dl vnrl m orli In prova «ll birichino di Parizin.! finta sue moglie Beita Cirio » Ma-| Alle Autorità civili 6 militari, gy cuma e svolgo 
a, riconoscenda nollucostituzione. del. jmumali-o relativi archivi. ui: soro la S, V, IlLma ordinava alle A-|- La compagnia Palombi incontia lesgal, Funzionari delle Sezioni Ministan no questione, È 

‘Io Stato vicino il reggiinpimento dif. Art, 3. Son riconosciuto alla pafs lo delle Imposte ed agli ulfici dellsempre più il tavore del pubblico. de NO terre Liberato, al popolo di Rell O d aa chia ei 
'iifio del più alti fini della guerra dejri, come facenti parte del Regno d'I |. tro della Provincia cho le do-l  Principlo d'incendio, Ierì in um'aula Da COSEA GdL Udine he's ecrmmbvenii O rog ata ia 
LA, il Ro d'italia Raitalia 1a isole di Cherso e gino, con fmande di risarcimento danni at guer- {delle scuole comunali, per difettos: seduta del Consiglio CI scrivo LATO SONO nti e impo. J'attonzioni i 

minato suoi plotipatonzia e isolo minori e gli scogli compri è Iufeviore a lite 3000 fossero  stale [costruzione dolla stufa, si manifestò il n nenti onorunze resero'al noilro indi perate e di quei 

fit: ‘Giovanni Giolitti, presidente del.consi- inci ispettivi distretti giudiziari, non-|unpariato dalle altre, gerchè all'accor. | fuoco nel pavimento. Accorsero i pom { ‘2 eo p. v., 19 corr, mese avrà luo: menticabile, amatissimo modo si potrà 
sc Ello e ministro dell'Interno; il  contof chè le isole minori e gli scogli compro-|tam-ro delle stense avroobe provvedu. |pieri ed Il danno si limitò a poca cosa | Sehato e rota asl nostiola a Movimento orga 

“Carlo Sforza, ministro degl affari e-[sì nei confini ammi igtrativi della {to l'Istituto l'oderale-di Credito il qua |Le lezioni non erano ancora incomin so la soduta straordinaria | ol nos du I fi ? nei . polare = che 
isterd; il prof, Ivaroe Bonomi, minfatro [provincia dUstrià, in quanto, comelle poi avrebbe avuta facoltà di ennco| inte, pes cui non vi du szomento. — |:sonsiglio Comunale che sarà presiedu- sk È Ki n È } c chetlo opi 
della guerra, S, M, il Ro dol sopra, attribulti all'italia, © le isole [a an aniecipo o elò per allevia Bonforenza, Questa mattina l'egresio|ix dal Sindaco sig. Mattiussi Virgilio, ill LEI LS to ni Amado 
‘sroati * sloveni di Lagosta c Pelagosa, con gli isolotti dreve ia mino le disogiate con otiare, acolastica, inno una confe | ci oggetti da trattarsi sonno vari e 4 0549 % È %, LI EOTO 
ri; il signor Milepko yesnic| adiacenti, L o il abbienti, alla nvale intervennero quasi] Jificili Dite nl a RIO, 
ipolenziari; iL cgnoe DepRo) ti no Tutto le altro isole che appartene iquidatori, attenendosi nl- gli insegnanti del Circondario. UE Al Istituzione di un posto di agro cin tnnti altei mogli pietost allo stra. ‘ne anche DI 
“dottor Ate Trumbic, ministro degli [vana alla cessata monarchia austro -fle istruzioni impartite, hanno effetti. resta, Il mercato fu animato | oo Comunale. zio nostio si associarono; vincendo il fano e inten Di 
‘Atfari. Esteri: il signor Kosta Stojn-|ungarica suno ricoloscitie come fa-|namente provato quelo  domande| Prezzi eccezionalmente alti, por le sani SUN IRE ai Sevola d'ar.[R99t0 dolore, noi porgiamo anche g delli Stato. Ec 
vic minisivo delle Finanze; i quali;|centi parte del Regno del serbo-cronti- [te quali tuttora giacciono tn qualehe | zcandi ricerche di tuiti gli articoli —. o Istituzione di una £ nome del congiunti tutti, £ sensi della 
È sl sempre In attèsa chi sall fino n Mre 12 il pel |:e e mestieri. più profonda riconoscenza, 





Provvedimenti per l'esazione| PI PIO dimostrazioni di corto. 





rambiati i loro pieni potori]sloveni. 3 S 
speendosi scambiati i loto DIS POSI STOA 1, — 71 Regno d'Italia e fl Re.|il bo to Istituto Federale faccio f? lire 10 a lire 12. Non st può 














































Ia iuoo 0 manca lacqual 


o aicchiamo ? Questo pivero BE O NACTIN 
t5 passe dopo aver icSerto| PRESI 
evoli in seguito att'alla-! “con 


sono Rial riconosciati paid peso dei sembi-cronti-slovoni riconosco festa «elle steste per l'esume enturo quinquennio 

gue * È o 4 roati-slov r IScO- sta delle s e venturo gui ; 3 st do 

o convenuto quanto segue: "© |E5%a piona libertà o indipendenza del- [concessione dell'aniici ia FORSARIA IGO A tre delegati nel Con-|E119: tinte buone parale consolatria, m 
I confine ‘della Vonozia Giulia LO Stato di Fiume e si impegnano s| Una ulteriore di Miane da RGARIA LAO PENTA non potranno essere mai dimenticato viriarci indili 
‘Arti 1, — Tra il Regno d'Italia ed il[rispettària ‘in perpetuo. Lo Stato  dilr i iori Sup Scalctià Qoarala di Forgaria — RE 30 Rinnovazione dei membri della da nol. o preso & cu 
seguo del Sei E Sirena SSD Filme CARO i rain quali ci Pedanli i ce Jeo lo de ta ad ua anonimo del xFriulli, — ci zazione di Carità À Belluno - Udine, 12 novembre 19%, Azione delle r 
fine; * a) dal «eori imm» quale 1 ardar f . ssozazion n i I 1 , zione € sr 
vb tI See Pec Id TOI), comune al-}attualment= delimitato dai confini del e dello altre i ne della iaia elate; La mamma, la vedova, i fratelli, 1 pal poni Tae 
le: tre’ frontiere tra l'Italia, l'Austriafla città e det distretto di Fium riguardanti i beni mobili, aziende a- Ta tomunicazioni di deliberazio-| parenti, fronte {in ifferi 
‘ed:il ‘Regno ‘dei serbo-croati - «Iovenì un tratto di territor è i-|gricola ece. i i re d'urgenza della Giuni, she se n°è fatto 
fino al. Monte Taloveà (a, 2043), una li- rgelimitato como segue e per ia definizione delle prime si Ù 3 fin Sistemazione del servizio delle] eng paga vi fo stato d'anit 
o cinte ite evil derreho. conf A crd: Da una linea da determina»flevo imputare il ritardo all'afituto|ene Mn locale Società Opefaia anirdio campestri. RESO Iuletazza, ep 

a PAZINTEA 





agricole, per l 
nomica esiste. 
5 i iue anni dalla 
rofondo dolore la famiglia Ms Indubbiamen 
a la morte dì ritardi che 

manca 


o pali part rst che di 
fo costi o dine! MI TRI PIETRO Mii sore 


D'AMNI 938 perative da p, 


\andamento generaie nord e sud, oMelsi sul terreno che, partendo din: ancora non sì decide al incora cd è forte con un co; 
assi per la quota 2277 (Ponca):. tamente a sua dell'abitato Un. delle domande, meveri-|L one che adempi ) 
opo: fl ‘Monte Jalovec {q. 2649) una|vassiunga culla di x per lc altre, e cioè do + ea omcstamente ai prupii 
linea chel segna lo spartiaegme Ara II î Una do ceo om naar” tumn, x mi o fi i cer: 

o destsonzo è quello delta Sava, ndo gli abitati di Sebdoci, a nord [dare l'i 2 onto sui s 

RCO den Sino gl ionte Tric i, al Regno dei serbi - croati'-| Con qual poi questo sia: com-|, 12 Prova di cre basti dichiarare che 
n (Triglaw, q. 2863), quinti 10 spinse î, o lasciando tutto la biloinetente concedere im antecipo non si|i! sso consuntivo dell'escicizio 1959 
a e: fra. il bacino dell'Isonzo e quello a nora della ferrovia per niattu-; comprende, mancando ad esso quale a dato na provento netto di oltre 
lella, Save da Wochein (Vohink)' fino o eil tri nota 277, a cvestisi elemento sin di controllo che -difquattro mila lire, Dunwwe non è vero 


dà 

























































Lie pendici ‘Tiordorientali. del Monte a ‘o Siato competenza iccnica. L ce il Pipì, che la ale; oHtremor 
Mosto lg. 1609), toccando le “quoto Per quanjo risnarda ai fabbrica a svanli più di no- avvenuta nel mattino di ieri dopo bre Man cos 
‘8848 ‘del Vofrel-(g: 2009); del .Lavsevic| A sud nea che da Mattu-]corino denunciato ai prezzi antegue n AED BALL ia Y Jent 2 ‘ 

2086) e: del Kuk. scenda al mare a Preluca, Ja-|:a è liquidabile per un impceto di 5} in quanto poi alla vertenza dell'ex- — (i gerivono, 12) ‘%) ‘funovali avranno iuogo oggi all QuICAzIONE del 
a incrali avri i alle Che st prot 








«Dalle pendici nord-orì i ciondo la"ziazione forroviaria ec la/v ‘ie inferiore ai prezzi dichiarati, Mentre il camion eva ancora in cor 
Mosie, alle pendici ‘orientali i ita di Mattuglie nel territorio ila-|quindi un 1 i d sa e malerado l'avvertimento dello ore 16 
1631); una linea da deter [liano L. vrable essere limuidata in live 15.00 ì o 5 7 houtfeur, giunto al bivio della strada 

vrelo con andamento ge 5.1 confiui dei temtritari di cuijse i lavori fossero ancora da e;eg guri 0: inlizio; chautfeur, giunto a Di o del a strada 

o con andamento Se]. cdi articoli Precedenti cotanno trac-| Istituto Federal:, nei nostri passi, [tanto il coniglio direttivo cfte l'acsem-|Îli Mediis, certo Jetri Luigi di Dome: 

el monte:Porzen: (. 1651) #Ile pendici o da commissioni di |non ha. dei tecnici, è allora come pò |ilea generalo dei soci lo hanno depo-{n!00 di Felirone, volle scendere ed 





artendo dal Civico Ospedale, 
La presente serve di partecipazione 
personale. 

Udine, 13 novembre 1920. 


resilente gig. Chitussi — tanto caro 





ita, con 
le pazio 
le tas 









































coidentall. del Monte-Blégos (q. 1562) | ‘felimitazione composte, -per meiù distabilire la veritticità della richiesta? iposto con voti unanimi dalla cari { impigliatosi, non si sa come, fu travol- 
in:linéa:-da doterminate sui torreno, | delegnt idel Regno d'Iintia e per metà | I RR. CC ‘certamente non potranno Pe copriva a termini dell'articolo s9|t0 dal camion gieazo. Trasportato di 
to generale ovest est,-In-|delegati del Regno d'Italia e pot metà che dare delle informazioni ipotetiche |sottern 0 dello statuto, per avere egli, | UTgenz a 3 , poco dopb crssava di ||; nute, cho si p 





anda) 
ciando l'abitato di'Dautscha al Regno [sloveni In caso di divergenza saràjdi conseguenza l'Istituto sdir costretto 
ati-sloveni, è quello di No- {sollecitato l'arbitrato inappellabile |a so: tendere per queste qualsiasi a- 

È lol Presidente#dejla Confederazione | perazione. o 

tà tico, Per chiatezza e maggior.pr Si è cercato certo e con buona in- 
‘1569) ‘alle i orientali} istoni è annessi al presento, tiratta»|tenziona di favorire le classi meno ab- 
I Bovk {q; 1050): ‘una Iinèd da to una carta a 200 mila sulla quale è [bienti, ma puriroppo con questo si 
iterminare corn andamento generale|viportato: l'andamento idoi ‘congini» difstema non si è fatto che peggiorare 









quale amministratore, trascurato loi Vivere. 


adempimento dell'accettato incarico. Iì camion è della ditta Micoli-Mor-|" n n x 
I în questo seoonid, e A lo jrgante, ed era guidato dallo chauffeur] I figli della compianta signora 


“i i È i Luigi di Pasquale. 
Po i Romana Font ved. De Campo 


a ; nda spondono Alla”-verità: anzi siamo certi CA i ri i 

md-gvest lasciando, gli a-[®u! agli. articoli 1 e 4, > io con grave danno di tanti di-jche della verità non sè ne cura. E per- Da MORFALCONE bat sentitamente TI fatti 1 mont 
onza; -Kapacnica"e.Zavel. © Lo minoranzo italiano egraziati. . i chè ciò? Forse per sostenere un tog-|_ Fio alla banana sue tal, Ci Sert, cela Scipar no ni funerali della ca 
gno, déi, serbo-arcati-stoveni | i E° desiderabile quindi che la S. V.|getto che, per il di lui ostinato carat- None ai Senonie Leo) Enoti dopo Ringraziano inoltre tutti coloro che 


bisogni aflinc! 
essere inter'an 
La ricostru" 


















































lanischent Art, 6, Il regno d'Îtalia ed-il Regno|Tll, provveda a' far revocare dal com- i IE EN avere forzata la porta dello stabile|. : 
odtanischami alli" [not fenbocroati sloveni convocetane [pelente ministero le Trono ime|tere, vuol imporsi a tutti? E chi è co-love ha sede la Barca del Friuli, entia-|in Gualuaque modo vollero lenire l'im di.tribuiti dal 
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sima unicamente nello nostte — campagne, TOS Pi lenti nostri, d'altronde, so-|Mn-a questi critici osserveremo se le suole raccoglieral neila sala  dulla oi K tI 
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requietezza, sperie nelle nostre classi 
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dare che la rienatruzione zertuenica è|fri quali occorrerunno più mesi di Ù PIOLARIo: Rec: n i a 1620 è èmerto Jl ca; so ad una pia: FERA " [2 fer Er). 
polso fon diaralaletdella biegetruzio, ": CnsisbnaIe se mente preposti al Si canore SPstsetnno; ira graluita per una fanciullo cieco po- per ST DIO = ALBERGHI = CAFFE 
o ecmmomica di queste terre spec onteraporencamen osti pron a AE vero nell'«Islituto Contigliacolti» ì c I HIGITI FIN . 
della Carnia © delle zone pedemoniu-|C*0Scizio hanno > fo cinque], Anime di madri d'erai, di donne di Padova ato Configlinoehiu “dif CAMERE. CUCINE. SALOTT = SALOTTINI - OTTOMANE MECCANICHE 

vicono principalmente coi pro-|ternici della sollecita compilazione dei po Lea le quali DNA IE ie Le istanze dovranno essere presen-{rgi, 

datti del hostieme. ‘Le 220 latterie so. |Ptogoiti eseentivi, lavoro uuesto cheiStà superiore a quella, . nessun 


. ssa 4 N44 as 
: e È R I È 9 
ciali pre-guerra esistenti, ed lla presenta specialissime difficoltà. pol [€090 più forte di quello del loro uo-}!ote alla Depuiaziono provinciale. dif #APPOZZOPIO = efi metellicho - Lètti elastic 
lali pre-guerra esistenti, ed ora nella stag ; 


; duto, di quel loro amato che noni Udine în tia bollata da: lire’ une, api n i f 1 
missipr paile ancora distivize, no so. [falto, che essendo andati distruiti tit ii ai e i ato che n corredata doi documenti d'ebbiigo, « Bepositari esciasivi în UDINE , 
no ursicuro indice. 1 nostri agricolto-|ETi archivi del Consorzio si dovettero 7 n 


ì 7 1), Anime femminili a cui la vita del.|. 1 concorrenti non devoono avere l'età | "a 7 
ti,’ per ripopolare, pure nei minimi |Cseguire ‘per intero i rilevamenti SUI [Yoggi riserbe travagli e sacrifici niate-! minore di otto anni, o maggiore di 14, > i f È 
termini, le loro stalle, hanno dovuto terreno, senza cioè poter usufruire in |r{g}i superiori alle loro forze, e one si] Per altri schiarimenti rivolgersi alla . 3 A . È 
ricorrere al credito, Come nl credito | alcun modo degli atti precedenti. vedono smarrite e sole sbattuie ca della Deputazionè provincia- 
* |1e, 














NE 















flanno dovuto ricorrere per fnequisture] Nella settimana prossima + progetti |eventi a lottare strenuamente. 
Gli arnesi da lavoro, le masserizie di{Saraano allestiti, compreso il più im- Madri che diedero il loro figlio ci- 


NEGOZIO PROVVISORIO PERLA VENDITA © VIA AQUILEIA N, 4 
casa, il-bottame ece., rubaîi o distrut-|Portante, il Ponte Canale sul Cormor, | letto, forse il loro unico sortegno, el si Corc:rso 


GRANDIOSI DEPOSITI — VIALE STAZIONE, 8, 

































































r 0 pic ia 20} STIPENDI De so È 
tl dagli invasori, E non sì dimentichie non sarà poca cosa, se si pensa che [che la Vittoria ha trovato — con wolto| .E' aperto, fino ai 51 dicembre 1920 n Pa 
Wi anbora che la piccola proprietà Tap sì tratta df numerosi manulaiti, dildisperato — presso il focolate spento. |il concorso al i lea leo ISRERIA € ARDUCC I 
I Fo pool Priuli ocsidentale nen me: | Importanti ed estese traito di argina:| Spose eroi, umili compagne il cui gua è leltera A ie TELI: datolo e RE Ì ; 

no dell'80 per cento della ietà ter.{tura e di altre opere per lo quali it martitio è accrescit a ce delle | Commerciale di Milano. Domanda si, , agIa ta a È ' 
FILE nn che VATI piero le SNO preventivo imporlerà ‘una spot dij crete edi iui che chiedono pane e documenti «di rito. Stipendio iniziale ss 0: UBIND «Piazza XX Settembre - UDINE 

era, e che } ) I RR EAETII SINO no i Ì n 0 ili N di zioni ri i inn — i 
la misto (ciò che vuol dire che il capitale [ben ire milioni di\lire. martiri sublimi lanciano il fort ap-|1% ac formazioni rivolgersi a 


hestiame è di proprietà del lavoratore) 
rappresentano i duc contratti più dif- 
fusi. Ora se è facile fl credite per le 


Venne pure studiato un ponte prov- pello. i 
visorio in legname al Cormor, che L'appello è raccolta: è nata, giù ma- Fiori W'arencia 
potrà venire eseguito qualorà l'anda- 


È ti tura nei cuori, l'Associazione tra le Teri si strinsero dal È 
Medie e le grandi fortune, per le pic-|mento dei lavori ne suggorisse Ia con-jMadri e Ie Vodovo dei Caduti, ll cui|,2er1 SÌ strinsero nel dolce nodo d 


i QD opa ala gong i ma ua n LI 
to I adi 0 lo Vo ut, 1. 1 sig Londero Giusggpe © la] È 8 SOOLAS TICO por fulte o Scuole 
cole, oltre essere più gravoso, è purefvenienza. Programma ri-ponde alle più alte fina-{g movina ‘Zamparutti Elvirà” <a ii ti; Pa n go 
più difficile. Ed ‘era opportuno, oltre| € ni emporaneamente al lavoro tec- di i eneno e ponane; Scopo prim {+ fici tato civile il È abolito l'anmento del 10 p. cento sii testi scolastici 

ghe essere giusto, che lo Stato avesse|nîco ed al lavoro sul terreno, i prepo-|ciPale quello di alleviare i dolori, non 2 Leo vet FICARRA Rien gr Vggio 
Jalziato iL risartimento danni dalla [sti al Consorzio non mancarec di nun. Séiapre palesi, che la guerra na la-|% orti pre ‘gisone ai. Speciali RI QUOTA, insegnanti, 
proprietà coltivatrice, pef po! passare |tenersi in stretti rapporti con il Com. |Stiato. ; tl o È iblioteche popolari ecc. . , 

AI mode 6 i i i PIA [en Sena rapporti ottemperare |;11,19vore è gtande e non racite: tu-|it quale regnò la più schietta cordiali» pop Ce 


È i telare i diritti delle Madri Ile Ve i i rtiti per 
Quante agitazioni si sarebbero pre. [alle complicate esigenze di carattere tal Îritti delle Madri e delle Ve-|tà,.gli sposi sono partiti per un lungo]. 


al Provveditore agli studi, 














EDIZIONI ITALIANE EO ESTERE 
















































































$ se 
Ù no E tere dove, favorire l'educazione degli orfa- viaggio di nozze; Foraltura per Municipi o Collogi 
5 itnuté e quanto minor malcontento! E |burocratico richieste da quell'ufficio ni, visitare e soccorrere le familgie bi-| Ally ‘coppia ‘felice auguri - vivissinii, | 9A RIIRINARO 0 RZI PISINS TORO 
A che delle spese enormi se ne sono|®erchè le promesse del ministro fos-|sognose dei caduti, ruscitate 1 condiu: È rn Ù 
Ton fule ! Centinaia di milioni ci sono spe-|sero trasformate in reale attuazione; e site dalative s-proveidente iestnale rr i a (HI Hi i Î IL } hl ii] G LENTI i 
TUI Hi per strade, che non si sa per che|basandosi su fabbisogni.soinmari com-| all'aiuto mai eriale e morale delle PUTE Î 3 i 
PARA eta dovranno servire,. e per. edifici |pilati dall'utticio, venne presontata Ja|famiglie dei morti în guerra, promuo- MALATTIE deali OCCHI n II) 
asa) BB non urgenti e indispensabili. Per «oc. |lichiesta per i fondi necessari al finan- tia dei caduti. "oragi alla Memo- NO SERA id Ù 
OVET: Mpare i disoccupati » si dice. Certo, ziamento dei lavori, "Tutto questo si propone l'Associazio. | SE) PAIt.T. BALDASSARRE 3 ; 
4 Ma si potevano occupare in altre ope-j Senonchè il Commissariato di Tre- ne, tutto questo ne I in alire|  Speolalista:  nroscrizione oochiali, 3 
UTI? Mg VeTa ricostruzione economica: ho. {viso con lettera del 6 novembre an |regioni per passato) manterrà an-| Cure di tacrimazione, dì alfetti 0 im 
i nifiche idrauliche ed agrarie, di cut dante N, 23303 avvertiva che «data: la} che nella Feglone nostra aiutato. dalla | Rorfezioni ‘delia vista, degli. dochi 0 | D'OGNI GENERE e STILE per studia 
PEZZÌ fante, da tanti anni, ‘attendono l’inizio; limitata disponibilità dei fondi accolse|propaganda attive e. diligente e delfdelle palpehira, ie * Alberghi - Caffè - Salotti - Camerg - 
ARR Messa in efficienza delle migliaia di limitatamente a 250, mila Îire il chiesto | sicuro appogizio delle Autorità Civili e Visite: 11 — 12; 15-17 » Cucine, 
: combi (solo nel Cividalese se ne con- mutuo di lire due ioni è cinquecon. | Militari.e dallé Istituzioni filantropi-| Gratuite .p. poveri Jun,,, giov. 13-14 [TAPPEZZERIA « MATERASSI « ELA. 
IRR} fino: 2000) coperti ancore delle piaz: [tomila, riservandosi di riprendere in ot Generale © in particolare di Udine, Via F. Gavallo:ti, 8 STICI . RETI METALLICHE - SE. 
te | nl in: calcestruzzo delle baracche|è*amela domanda per l'eventuale con-|TUéÉlle rate dalla. guerra. avena DIE CURVATE,. — so 






olniature delle trinede è mik gasione di ulteriore tinanziamentò qua.|_ Trovi il plauso:genérale l'Azgoctazio. 
tie OT Ir 



































È 9 z 1 " tt È i i 4 ‘ Negozio per la vendita 

° ° riguardì delle disoccupazione | RE che sorge, di tutti coloro che 'de- : tro cn 

n Ma che valgono tutte queste venissero a:segnati nuovi fondi in ade siderane tenore Sao I culto dei gio. O O fai mm o Lo oa GAIA GUILEIA, tO 
kazioni ? Valgono p sarcdla; | Sata, misura da parte del Governo», | osi Erbi, affratellando nell'ideate del ; VIALE STAZIONE I 

ml» or dira SL i Di:-fronte a questa. comunicazione, IL ale MAG ele Vedove dell Ottime condizioni, vera occasione, in È STAZIONE. a, 9 

Dt «BI ere ai gover n Rerdelta contraddizione con to. pro|CAMut di ogni classe 6 condizione 0! rivolgerei cite. Riese ine Sri RI rivenditori: 
ni pit Serena, difi messe ministeriali, di fronte al.:.fattol “pi è fadri [PE - Bividale.  ‘ . TON 

E e cho qroncendo immediato Tinint | {0 Vegove ei Cod fto lo Mi] cenno | DOM. ANTONIO POZZO 

no. da diodo acanto può mentò, il Consorzio, che ha già an-|della forte Udine. Unigmosi, 1a Seme CASA. DI CURA ’ * VEDIOR CHIRURGO! 

ci I felie Gondizioni È tecipate somme rilevanti, si troverà|di quelle sorelle di fede e d'anima che : va RU Via Francesco Manlica, 12 









ELIO Nella dolorosa necessità di saspenderei SOffrono, nella muova famiglia del be. 
pi i lavori anzicià svilupparli colla desi-{ne: è il dolore, è la pietà che ca lo 
lm derata intensità, mi rivolsi all'onoro.|d°manda. : ; 
tito È ole deputato Girardini, che inviò un| {o omendano i nostri Morti 1 
vibrato telegrammà al ministro “delle randano] 


n ‘eesco ; dat 

di fronte all'Intendenza di Finanza È È. ran 
Consultazioni quotidiane. v Dentotina nove Giocondal - 

Malattie della pelle. Malattia: ves  «FStratto nove Gioconidal 


n . 
7 È ; di neree — Cure della sifilide con-il 608 < -È' Sazono novo Giocondl. 


% dii A 914 — Esamo del sangua (reazione dt 
4 ; 0 si inedi >. ostetri. l'ex nio Di 
va Fiberato, FUverten: da che lo a-| La Sezione dell'Associazione Na: Oni Di Snai dfinecologie di ci Ana) s Gabinetto di ricercha 
1 ei «declinata ogni'resbonsabilità per| Madri e Vedove riceve tutti i lunedi ‘é 4 sa ‘a 19 di ‘microscopia, clinica 
* danni - dovuti. ‘all'in asione,:ma: nello [10 inevitabile sospensione dei lavori; e|giovedì dalle 3 alle 5 e la/domemer || E 
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Hesso lempo-è ereditore per le tasge|1l Signor prefetto, che partiva per|dalle .11 allo 12, nelle sede i ; a GABINETTO DENTISTICO > 
‘AS6 È, È LA È dn 4 3 a È - L: FAL n ina n 
1 RI] he costoro devono pagare sancire Roma e che ta ogni gocasione aveva (Zia in via di Prampero Ni d. ° . Dot: FRANCESCO VERARDI 
amefai mE non.sì potrebbe, dall'indennizi | oct fasi nero teio Consorzio, Dro-|. t) nuovo Grnsinhe ‘fimunale Hadiob Chirurmo.sooulatlsta .her fo ‘malatlo, >» 
RE fo netti menti,  detrarze -:l'impor- È sjér lens . LA SEDUTA delia MAGGIORANZA .|É ‘ 3 S| 2.7... dolla Goona-p dol dani > ‘ 
a ppallaa asse dovute ? ate tl cessito s ito 4 "| Jeri sera al palazzo della loggia si è "# ; Fq[Gilà Assistente dell'Ill: Prot, Detoite: (9 
ne ani iale deve siscnotere in conto sisar. {cità cha fl . ‘ot [Eunita-la maggioranza del nuovo con: ; ) Università «i Bologna, Pre” © 
pani [té pinet E: 100.000; ima devé pàgar ini Siglio:comunale per prendere gli'ac: 
5) ti 000. 'arintali ‘perfassé. All'atto del cordi-sulla prima seduta ‘che avrà 
dn pun cimento si sottrartanno fi; wgoci Itiogo. lunò ‘ ISO 
}-2elle: E, 108.000: t; î S 1. Lanonre] fofeafi 
cime MI: Tratti sono gli i S 1 2 ‘ommereianti “è in Lancossi magistrali. 
rovetà tensame. 0. PORN, È neaTe a ‘ba Autorità per| .I verbali della Commissione giudio; 
Lr uti Sato a tale modo, senza» vol Fio vega dice gol itudine deri concorsi magistrali di que: 
de in dettagli: in) pi POS 3 ziato,in conformi Ù, , insieme con la graduai 
DI Agli, ‘viene in realtà a; tl.ltà-delle, Ila situazione, esto |rià. e don -gli ‘altri nt di 


5 inerenti 
Li ile pel nostro | ‘depositati nella segreteria dell'Ù ficio 
ant 0 a sua so, assai. appr izata; - e perciò Scolastico. «Chiunque possa aver 
ente) Feto per i ha iti a‘una prote-|teresse ha*facoltà di prender ti 
dere su igifanti | dei deiti documenti entro etto gior: 
To Clo; hanno dallà pubblicazione del prese, te, 





è 
ore 15; eséluse Id domeniche. 
ni SABINE! > Vialè Venezia, 3 


Rigo Esposizione Pellls 
+ Bi avverte il pubblico che la Mostra 
Warte el chiude questa sora. 

“Alle. mumerase opero giù venduto 
cgiamo Îleti di annunciare che il gran 
“de ‘quadro della ritirata «27 agosto 
_ 191% è stato acquistato dal signor AU 

to Ledri, Speriamo che quest'ope- 

Ta di tragico dolore, rimanga nel 

poztro Friuti e pessibilmente in Udine: 
Altre vendite di iovì: 

‘JI signor dottor Flavio Berthod ac 
vuistò î seguenti quadri «Case al 50 
den — «i nio boschivo» — elase di 
Sauris I Sopra»; — il signor Carlo 
Cadigioti «testa di vecchio», 


Arresù pe furto 
Ù ln danno del Comune 
v2 Teri venmero tratti in arresto 1 co- 
miugi. Strinchetti Umberto, pregiudi 
"o Manfredi Ernesta abitanti in 
È 60, autori del furto dì ban. 
* donì. di zinco in danno  dell'ammini» 
strazione Comunale; 
‘- Parte del bandoni, che furono ruba- 
* {i dalle baracche di Braida Bassì, fu- 
tono rinvenuti in casa di certo Plaino 
Giovanni abitante in via Pradamano 35 
. Beneficenza 
Le Scuole Profe:sionali hanna'rice- 
«auto i seguenti importi: 
' L'onorevole Comitato 
«per le scuole professionali lire 1000 — 
“on, Dep. Prov. tiro 1000 di sussidio 
‘= l'on.- Banca d'Italia L. 500. 
: La sìg. Vilma Candolini Job live 2 
per lieta ricorrenza. . Il sig. Menazzi 
Venceslao, per la festa del suo onoma- 
stico lire 20. — N. N, L. 50 — M. T 
*L. 50. — Ul sig. Monti per una feste di 
otamiglia L, 20. — Il sig. Marotta in 
‘morte del suo amato padre L. 5. 
La Direzione vivamente ringrazia. 
Al Ricreatorio popolare «Carlo Fac- 


CI. 
Offarte in ‘morte di 
.&colg: Cesars dotto? cav: Giuloi lire 5. 


Le farmacie avsrto cagi 
Domenica 14 corrente o tutta la set- 
‘’ timana resteranno, - ininterrottamente 
aperte dalle ore 8.30 alle 22 le seguen- 
ti farmacie: 
Dall'Acqua: Via 
Padolfi: via Paolo Canoian 
Vie Aquileta. 
Servizio notturno; farmacia 
"a Via Gemona. |. A 
‘Il .telaforio con Tarcento 
\ Da ieri è riattivato il servizio tele» 
Ionico per il pubblico, con Tarcento. 
LTOSATRICI 
mali semplici e meccaniche. — 


ie aftratatura: Coltellerie Ma» 


Mercatovecchio — 
Solero: 


Conti 


Ar - 
VOCI. DEL PUBBLICO 
A L'ESONERO DEGLI. STUDENTI 
“dolia dlasso 1900 Sotto le Armi , 
Ivi ‘di fomiglia di questa 
propli figli attual- 


‘AlGuni. pal 
‘provincia, aven 
lasse. 1900, ed' 


erite .a. le' armi;' delli 
85; ‘questi’ iscritti ' alla università 
‘ ‘a Superati” esami, Mella 
èssione.straordizaria "Der.militati del 
“Mon comprendono come 


Provinciale; 


STATO CIVILE 
Bollettino dal 7 al 13 novembre 1920. 
NASCITE ù 
Natì vivi maschi 9, femmine 10 — 
| Nati morti maschi 0, femmine 1 — Na- 
ti esposti maschi 1, femmine 1. 
Totato NATI N.0 22 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
Barbetti Dante fornalo con Marini 
Santo oporula — Camporese Silvio, 
armaiolo con Comuzzi Roma, sarta — 
Tellini Luigi, culzolelo con Della Moa, 
Rosina, casalinga — Diminutto Pie 
tro, operalo con Codarin Marcellina, 
domestica — Mauri dolti. cav, Dante, 
funzionario di Stato con Filipponi Gil- 
do, civile — Coiutil Enrico, carraaore 
con Dezano Rosa, casalinga — Sgobi- 
no Alberto agricoltore con Degatto Giu 
seppina, contadina Chiazzo Luigi, 
bracciante con Comiszo Assunta, ca- 
salinga — Becutci Francesco, mac 
taio con Turati Santina Ida, seggiola 
— Mazzu Giovanni Maisilio, ferrov! 
ro con Innocente Amalia, cacelinga — 
Picotti Paolo industriale con Mìgl 
raro «Narciéa casalinga —Annéchi: 
Ugo impiegato con Sgobino Marin, ca- 
salinga — Ganis Achille ferroviere c 
laneso Giovanna sarta — Peressini 
dolfo, fabbro con Picogne Angelina 
casalinga — Lodigiani dott. Trnesto, 
medico chirurgo con Bianchi Giulia 
agiata — Gavazzi Vincenzo aggiusta» 
tore con Turculto Adele, casalinga — 
Tommasi Pietro maresciallo r, c. con 
Pianta Amelia casslinga . — Fattori 
go, fabbro con Tion Irene casalinga. 
MATRIMONI 
Trinco Nicolò commesso di negozio 
con Perini Zaira casalinga — Sabba 
dini Giuseppe, bracciante con Felice 
Erminia operaia — Bertoli Pietro, 
bracciante con Fantini Ernesta, casa- 
lita — Luis Luigi negoziante con 
© i Lina magazziuiera  — Donini 
Heilaele cameriere con Cavedal Emì- 
lia casalinga — Marioni Umberto, nè- 
gozianie con Miotto Clelia Maria, ce- 
ivalinga — Toffolutti Luigi negoziante 
i cop Sermana Vittorina civile — Vatri 
Luigi, meccanico con Buiatti Liduina, 
operaia — Galluzzo Illo, ferroviere con 
Bassì Italia casalinga — Cola Giusep- 
pe, carreliere cotn Vida Emilia, casa- 
linga — Monte Luigi calzolalo con 
Gorì Idg, orlatrice — Alto Ugo, brac- 
ciante con Peressini Carmela, casalin- 
ga -— Missio Ferdinando, assistente 
di ‘agraria con Coccoro Ancilla casa- 
linga — Franz Ernesto Orefice con 
Messelina Miani, casalinga — Londero 
Giuseppe segretario comunale con 
Zamparutti Elvira ‘casalinga. 
MORTI! 
Ballico Angelo di Antonio . a. 15, 
‘cerradore - Passon ‘Guglielmo fu G. 
Batta a. 19 calzolaio — . Vendruscolo 


Teodolinda di Demetrio anni 28, casel. i. 


—- DriCassetti Giacomina fu.Gio, Bat: 
fe di a. 78 casal, — .Crivellini Antonio 
fu Gio. Batta di ‘a,.52 fornaio — Noale 
Lucardi Riccatda: fu. Domenico di a. 
92 casalingà — Miller Luigi fu Ale» 
sandro ‘dia. 65 possidehfe — Biasatti 
Francesco fu Biagio di ‘a, 59 agente 
daziario — Vidà Donato Catterina fu 
Domenico di a. '54 casalinga’. Fend- 
De Campo Romana fu Giùseppe ‘di a. 


‘ |56 casalinga — Treppo Regina di To: 


lente’ interni 
È d 


ai 
vaitori dellà:. Compagnia | vi 


maso: a,; 15 casalinga ‘— Pittoh Santa 
di: Odorico di' a.:32 casalinga —'Ce- 
séutti Lucia fu-Pietro dia. 40 casal: 


i. capprale:-- Candido 
Giacomo dia, 53: 

di. Amalia, 

i: Gilberto di ignoti 


Mesaglio. ‘Adele fui 


"80 casalinga’ — Pa. 


Kessini “Antonietta 


‘Mitri Pietro di'An- 


muratore. — ‘Totale 
‘queli ;. 8° appartenenti 


te: gli‘ 
ica ‘interna del; p 
nistaurò con la 








+ivittoria» fosse n+solutamente 


GIBRNALE DI UDINE 


occorrerebbe che la 
schiac- 
clante, sia come numero di eletti, sia 
como massa di elettori che si fossero 
affermati nell'uno o nell'altro senso, 
perchè essa von accettata da tutti 
come definitiva. 


__afa— 


V tra alleati in Germania 


BRESLAVIA, 11 Il rappresentan: 
te fallano nella commissione per l'Al- 
ta Slesia ed i funzionari della missto- 
pe italiana, con l'intervento del mem: 
bri delle miszioni alleate, hanno s0- 
lennomenie festeggiato il genetliaco 
del Ro d'Italia. ì ‘rappresentante ita- 
liano, accompagnato dei rappresentan- 
ti britanico e francese, ha passato in 
rivista il contingente delle imuppe ite- 
liane. Alla fesia ha partecipato anche 
una compagnia d'onore francese. 

OPPELN, 11. — Durante Ja rivista 


tare; ma dinestica, 


missione interalleata ha consegnato, 
in presenza dei generali italiano e bri 
tannico, la croce di cavaliere della Le 
gione d'onore al colonnello Salviotti, 
comandanto delle forze italiane distac. 
cate nell'Alta Slesia. ì 


e KR 


La conferenza degli ambasciatori 


per Hi bacino della Sarre 

PARIGI, 12 — Le Conferenza de- 
|igli ambasciatori ha esaminato la rela- 
zione della Commissione per la delimi. 
tazione del bacino della Sarre sullo 
stato dei lavori e contenente la pro- 
poste della Commissione stessa, per la 
soluzione di tali questioni. Le confe 
renza degli ambascitori ha quindi ap- 
provato. la relazione della Commissio 
ne per la delimitazione delle frontiore 
polacco-tedesche, sullo modificazioni 
da apportersi alla frontiera tra la 
Prussia orientale ed il tersitorio della 
città libera di Danzica. La conferenza 
ha poi esaminato le difficoltà sorte nel 
la soluzione delle questioni che inte- 
ressano la Rumenia e l'Ungheria ed 
ha espresso l'opinione favorevole alla 
ripresa delle relazioni diplomatiche 
tra 1 due paesi, 

MK KR 


“Perchè Wrangol ha ripiogato 


. suli Tinco prinicpali 

SEBASTOPOLI, 11. — Un comuni» 
cato' del generale Wrangel annuncia 
Che, di fronte alla superiorità numeri- 
icaca, delle truppe rosse all'istmo di 
Perecop, il:suo esercito si è ritirato 
dalle linee avanzate nelle ‘posizioni 
principali, 

Il governo dei sovie 

) il Porto di Riga 

RIGA; 12. — Sono-stati iniziati ne- 
gozìati tra la Lettonia e la. Russia pér 
Stabilire una linéa ferroviaria ‘diretta 
ira Riga e Mosca, Il gaverno russo'ha 
proposto al Governo lettone di creare 
una Camera di commercio xuszo «Letto 
ne a Riga. “ 


DI alto doi Ra diari 


AL RE D'ITALIA 


Arrivi a _S. Dapiole: ore 10.45 +— 
14.50 — 10.20. 
Parco da S. Daniele; ore ? — 11.10 
— 16.90. È 
Avzivi a Udine: ore 8.50 — 19. — 17.90 
Continua sempre il trasbordo a pon 
te Cormar. 


"TRAMVIA UDINE » TRICESIMO 
{Piazzale Osoppo) 
Partenze da Udine: 7.50 — 8.10 
9.10 — 10,10 — 11.10 — 12.295 — 13.25 
14,25 — 15.25 — 16.29 — 17.25 — 18.25 


5. 
Patenzo da Tricesimo: 6.45 — 845 
15 — 10.15 — 11.15 — 12.30 
13,30 — 14.30 — 15.50 — 16.50 — 17.30 
— 18.3) — 19.30 — 20.55. 


._ LINEE AUTOMOBILISTIOHE 

NEI. CIRCONDARIO DI PORDENONE 
Pordenone » Montereale - 

Fartenze da Pordenone: 7.45 - 16. 

Arrivi a Maniago: 9,45 — 18.15 — Par. 

tenze da Moniago: DT 13 — Arrivi 


4: 
Li 15.45 — 21 
— Partenze da Oderzo. 7.30 — 12.50 — 
19.10 — Arrivi a Pordenone: 9 — 14.10 
— 20,40, 

Pordenone - S. Gu?rino » Mania; 
tartonze da Pordenone: 10 — 19.30 — 
arrivi a Maniago: 11.30 — 21 — Par 
tenza da Maniago: 6.30 — 18.45 
Arrivi a Pordenone: 8 — 18.15, 


45 — 12 — 13 — 16 — 18 — 19 faco] Spilimbergo - Travasio « 
tativa speciale. di Bopra: Partenze da 
Partenze da Tricesimo per Tarcon: 10,45 +7 18.20 — Arrivi a 
to: Ore 8,45 — 10.45 — 13 — 15 — 17|di Sopra: 12.25 — 20.20 
19 — 2.03 (iacoltativa speciale), |Tramouli di 540 — 
Partenza de Gemona e rispettiva» | Arrivi n Spilim 07 
mente da Buia: 7.99 — 10.90 — 19.45 Bervlzio automohilisi 
— 10.45. È Net giorni Festivi Mimto » 
Partenze da Tricesimo peer Gemo | Partenze da Nimis: ore DA 
na 0 Buia: 8,15 — 11.50 — 15 + 18, 16 — 19, 
"TRAMVIA TOLMEZZO-PALUZZA Partenze da Tricesimo: 
Partenze da Paluzzo; — 5.90 — 8,43 | 1420 — 17.20 —- 20.20, 
15.90. 
Arrivi a Tolmezzo: ora 6.40 — 9,55 —| Partenze da Gorizi 
. Per Cervignano: ore 
por Gradisca - Roman 
Per Aidussina - Postum 
per Aidussina - 8. Vito: 7, 
Per Cividale; 13, 
Per Corma 13 — 17.30, 
Per Collio: 13, 


Partenze da Tolmezzo: 7 — 12 — 18. 

Arrivi a Paluzza: 8.15 — 19,15 — 19.13, 

46,90 — 27.30 — 18.30 — 19.35. 
Spilimbergo » Sequalo « Manlago: — 
Partenze da Spilimbergo 7.30 e 18 — 
18.90. — Arrivi a Maniago: 8.560 — 
15.20 — 19.50 — Partenze da Manla- 
80 — 12 — 1845 — Arvi a 

.50 — 13.20 — 20. 


Pordenone - Avîano: Partenze dal’ 


Pordenone: 11.20 — 19.30 — Arrivi a 
Aviano: 12 — 20,10 — Partenze da A- 
viano: 7.20 — 15.30 — Arrivi a Por 
denone: 8 — 16.10. 

Pordono! Cordenons: Partenze da 
Pordenone: 7.10 — 8.50 — 11.15 
14.15 — 17.30 — 19.50. 

Arrivi a Pordenone: 8 — 9.40 — 12 
— 15.5 — 18.20 — 20.20, 

Partenze da Spilimbergo: ore 8 
12.50, — Arrivo a Udine 9.45 — 1 

Partenze da Udine: ore 8.13 — 16 — 
Arrivi a Spilimbergo «re 10 — 17.45. 

Gli arrivi e le partenze avranno 
luogo a Udine dall'Albergo «Roma» in 
Via. Poscolle. 

Gli arrivi e la partenze a Spilimber- 
go sono în cdincidanza con le autocor- 
riere di Maniago - Tremonti e Clau- 
zetto. 

Spilimbergo » Trav-sio « Olauzatto: 
Partenze da Spilimvergo: 10.45 
18,30 — Arrivi a Clauzetto 12.15 — 
20 — Partenze da Clauzeito: 5.50 — 
1440 — Atrivi a Spilimbergo: 7 — 
16.10. 

Linea Automobilistica Udine Spillmb.: 
Partenze da Udine: ore 12 — 

Arrivi a Spilimbergo: 14.45 — 18.30 
Partenze da Spilimbergo: ore 7.80 — 

13.50 — Arrivi a Udine: 9.15 — 15,35 
Servizio autom, Spilimbergo » Basarsa 
Partenze da Spilimbergo ore 11.15 — 

Arrivo a Casarsa: ora 12. 

Partenza da Casarsa ore 15 .— Arti. 

vo a Spilimbergo ore 15.45. 

NiM18 « UDINE » VICEVERSA 
Partenza da Nimis: 7,30 — 13.30 — 
Partenza, da, Udine: ‘11 — 18 — Arrì. 

vi a'Nimis: 12 — 19. 

Partenze da Tarcento; ora 7,45 — 


LONDRA, 12,1 Re Giorgio d'In-|. 


[foilterra. ha inviato ‘al.Re d'Italia: il 
segitente. telegramma? -.. fra 
«gin occasione del secondo anniver- 
sariò del di in cui Îl successo coronò: 
&rmi uilleaio ed associate nella. I6tta 
‘contro il Comune. nemico, desidero of- 
frirvi, 1a riome' del popolo britannico 
espressione di una. considerazione e.di 
luna: stima. inalterabile. —. Firmato: 
GIORGIO, Ro e Imperatore n, 


va = : 
4, 
L'on, 

BUENOS AYRES,-12, — L'on. Or 
ilaxido,: proveniente da: Monteyideo è 
[\sbarcato;. fra ‘gli ‘applausi -e le‘ovazio 
imi*della. popolazione:: Il-ministro d'Ita 


lia. Cobianchi ‘ha: offérto un pranzo in 
l'on, Orlando, , . s 


Orario ferroviario: 
LINEA TRIESTE - GORIZIA Mm 
DINE, È ce 
‘Partenze da-Udine: ©: 5.5 (x) —/13. 
*{solc mercoledì e sabato) — D. 14.10 
— 16.35 (x) (fino a Gorizia .N.) 
"A, 18,40; .0: af 
{Arrivi a Udine: O_7. 
10:15 


LINEA:. GARNIA'. (Villa. Santina 
LI RONTEFELLA 4) LOC VIE) 


Orlando ‘a-Buenos Apresi: 


'ARVISIO - VIENS 


DR 


| Domandere opuscolo illustrato gratis ella: 


Tramong 


SpllImbergo; 


Tramonti 


co Partenzo da 


14.20 
19.19, 

tico 
“PHt06gIm 
818 


ore 1045, È 
LINEE AUTOMBBILISTIOHE 


7.90 12, 
790-212, 
FR 


— 16.10, 


Br toldoro Fariani, DirelUore TOSp 
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